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ABSTRACT
AIM obbiettivo
Questa tesi esamina il dibattito sull’inefficienza degli aiuti ai poveri, inefficienza dovuta al rischio di generare dipendenza. Lo scopo è quello di capire la presenza o meno e il ruolo in questo dibattito di un elemento che caratterizza molte esperienze di solidarietà, cioè la prossimità.



METHOD metodo
Ho analizzato il dibattito presente nella letteratura economica teorica riguardante il “dilemma del samaritano”, soffermandomi in particolare sulle interpretazioni sequenziali del gioco e sul tema dell’efficienza degli aiuti. Ho poi presentato ed approfondito alcune tipologie di incentivi, soprattutto quelle che interessano le politiche di aiuto del Welfare State e gli aiuti internazionali verso i paesi poveri. Infine, prendendo spunto dai risultati della letteratura sperimentale sulla teoria dei giochi, ho cercato di capire se alcuni fattori motivazionali, legati alla dimensione relazionale, incidano sulle logiche di comportamento del beneficiario.



CONCLUSIONS 

conclusioni
La letteratura teorica sul “dilemma del samaritano” porta generalmente ad un atteggiamento pessimistico nei confronti degli aiuti ai poveri: secondo la maggior parte dei modelli, infatti, gli aiuti dei donatori portano i beneficiari ad un generale disimpegno ad uscire dalla povertà. Anche molti incentivi, proposti sia nell’ambito del Welfare State che negli aiuti internazionali per ridurre questo problema di inefficienza, sono sottoposti a molti rischi di fallimento. In tutto questo dibattito non viene però tenuto conto della prossimità, caratteristica importante di molte iniziative di solidarietà (come ad esempio l’EdC). Dalla letteratura sperimentale sulla teoria dei giochi si può derivare infatti che la prossimità è un incentivo efficace non solo perché riduce i problemi di asimmetria informativa e risponde in modo più adeguato ai bisogni, ma soprattutto perché instaura meccanismi di fiducia e reciprocità. Il donatore che si fa prossimo, infatti, segnala in modo costoso la sua intenzione di dare fiducia al beneficiario, generando in lui un meccanismo di reciprocità, che lo porta quindi ad impegnarsi ad uscire dalla povertà. Una via d’uscita al dilemma del samaritano starebbe allora nel coraggio del donatore di spendere personalmente, insieme agli aiuti economici, le proprie energie e il proprio tempo a favore del beneficiario.
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